Martedì 3 marzo

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate.
Voi dunque pregate così:

Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,
ma liberaci dal male.

Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe».

IN PROFONDITÀ

Il mercoledì delle Ceneri il brano del vangelo sottolineava gli atteggiamenti necessari per vivere bene tre gesti “religiosi”: il digiuno, la preghiera e la condivisione (la carità).
Ieri il vangelo rilanciava i motivi dell’attenzione che siamo chiamati a verificare nel rapportarsi con gli altri, che hanno fame, sete, sono malati, in carcere, nudi e stranieri.
[bookmark: _GoBack]Oggi ci aiuta a legare questo amore del prossimo con la fonte stessa dell’amore: Dio, che Gesù presenta e insegna ad invocare come Padre. A lui chiediamo il pane quotidiano e il perdono. Se sappiamo condividerli facciamo la sua volontà e imitiamo il suo agire (… povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue angosce). Allora si realizza il suo regno, e il suo nome viene riconosciuto come santo, degno di tutto il nostro amore… come ci dice appunto il salmo: Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. Ecco la risposta al tentatore: se siamo figli di Dio… agiamo come Dio, amando in concreto, e non solo a parole, il nostro prossimo.

IN PREGHIERA
Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

Gli occhi del Signore sui giusti,
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori,
per eliminarne dalla terra il ricordo.

Gridano i giusti e il Signore li ascolta,
li libera da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,
egli salva gli spiriti affranti.
